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Comune di Fiume: Elenco delle obbligazioni sorteggiate nella
536 estrazione del 1•dicembre 1930-XV e di qutile sorteggiate
precedentemente e non ancora presentate per il rimborso. -
Società anonima cartiere di Verona, in Milano: Obbligazioni
sorteggiate il 30 novembre 1936-XV. - Società anonima Bas-
setti e Itossini, in Milano: Obbligazioni sorteggiate íl 30 no-
vembre 1936-X V. - Società anonima elettrochimica del-
l'Adda, in Milano: Obbligazioni sorteggiate il 30 novembre .
1986-XV. - Amministrazione provinciale di Modena: Obbli- i
gazioni sorteggiate il 7 dicembre 1926-XV. ---- Municipio di
Savons: Obbligazioni dei prestiti civici sorteggiate il 7 di-
cembre 10ss-XV. - Società anonima delle ferrovie Nord Mi-
lano, in Milano: Obbligazioni sorteggiate per riniborso - Pa-
gamento interessi sulle obbligazioni - Pagamento acconto di-
videndo 1936 alle azioni di preferenza. --- Societ& anonima
« Lancia e C. », in Torino: Obblienzioni sorteggiate il 27 ne
vembre 1926-X V. -- Società anonima « T.P.T. » (già Società
anonima.filatura di Torino), in Pray (Verceui); Obbligazioni
sorteggiate il 27 novembre 1936-XV. - Società anonima Zu-
ekermann e Diena, in Padovn: Obbligazioni sorteggiate 11
7 dicembre 1936-XV. - Provincia di Verona . Ferrovia Ve-
rona=Caprino Garda: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il
7 dicembre 1936-XV e di quelle sorteggiate precedentemente
e non ancora presentate per il rimborso. - Municipio di Ge·
nova: Elenco delle obbligazioni 5 % del prestito civico 1910
sorteggiate nella 18. estrazione del 7 dicembre 1936-XV e di
quelle sorteggiate precedentemente e non ancora presentate
per il rimborso. - Comtme di Cernobbio: Obbligazioni 4.50 %
sorteeriate il 5 dicembre 10xXV. - Società anonima onicine
gas Molteni, in Varese: Obbligazioni sorteggiate nella 2.

estrazione del 10 dicembre 1936-XV. - Società anonima Bar.
bisio A111anaccio e C., in Andorno Micca: Obbligazioni sor-
teggiate il 30 novembre 1986-XV. - Società anonima tranvie
siciliane, in Messina: Obbligazioni e % - emissione 1920 - sor-

teggiate il 30 novembre 1936-XV. - Municipio di Verona:
Obbligazioni del prestito 1927 sorteggiate nella 25. estrazieme
de'l 1° dicembre 1936-XV. - Società anonima cementi Brian-
za, in Lecco: Obbligazioni ipotecarie 6 % sorteggiate al
30 novembre 1936-XV. - Società anonima per la produzione
calci e cementi di Segni, in lìoma: Obbligazioni sorteggiate
nella P estrazione del lo dicembre 1936-XV. - SocietA ano.

nima imprese idrauliche. ed elettriche del Tirso, in Itoma•
Obbligazioni sorteggiate P11 dicembre 1936-XV. -- Societù
danonima manifattura Sebina Umberto Ravasio e C., in Mi=
lano: Obbligazioni sorteggiate il 30 novembre 1930-XV. --
Societa anonima funivie Savona-S, Giuseppe, in Savona:
Elenco delle obbligazioni ipotecarie 4,50 % - emissione 1913 -

sorteggiate per il rimborso e di quelle sorteggiate preceden
temente e non ancora presentate per il rim tso.

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 12 novembre Isaa-XV, n. 2179.

Aggiante e varianti alle disposizioni vigenti sul reclutamento
degli uiliciali del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DEIA.A NAZIONB

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la logge 7 giugno 1834-XII, n, 809, suH'avanna-
mento degli ufficiali del Itegio esercito, e successive moditi-
caziom;
Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, n. 1723, che

aggiorna le disposizioni concernenti l'ordinamento del Re-

gio esercito, convertito in legge con la legge 17 dicembre

Ji)34-XII, n. 2110, e successive modificazioni;
Vista la legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026, sullo stato

degli utficiali del Regio esercito, e énecessive modificazioni;
Visto il testo unico delle disposizioni sul reclutamento

degli ufficiali del Regio esercito, apyrovato con R. decreto
21 marzo 1920-VII, n. 629, e successive modificazioni;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di apportare mo-

dificazioni ed aggiunte at testo unico suddetto;
Visto l'art. 3, n. 2, gella legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le li-

nanv.e,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nell'articolo 1, secondo comma, n. 26, del testo unico dello
disposizioni sul reclutamento degli ufficiali del Regio eser-

cito, approvato con R. decreto 21 marzo 1929-VII, n. 623,
quale risulta sostituito dalla legge 16 gennaio 1936-XIV,
n. 93, che converte in legge il R. decreto-legge 28 gennaio
193õ-XIII, n. 36, e modificato dal R. decreto-legge 13 mag-
gio 1935-NIII, n. 850, alle parole: « 30 anni per i sottote-
nenti provenienti dai sottufficiali dei carabinieri Reali »

sono sostituite le seguenti:
« 32 anni per i sottotenenti dei carabinieri Reali, prove-

nienti direttamente dai brigadieri e marescialli dell'arma,
di cui al successivo articolo 3, n. 16, lett. a) ;

« 36 anni per i sottotenenti dei carabinieri Reali, prove-
nienti direttamente dai marescialli maggiori dell'arma di cui
al successivo articolo 3, n. 16, lett. b) ».
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Art. 2. Art. 4.

Nell'articolo 2 del testo unico predetto, quale risulta so-

stituito dalla legge 10 gennaio 1930-XIV, n. 03, il n. 1• è so-
stituito dai seguenti:

« 1° per l'arma dei carabinieri Reali, dagli allievi dell'Ac.
cademia militare di fanteria e cavalleria, provenienti dalle
scuole militari e dai licenziati dagli istituti d'istruzione me-
dia di secondo grado indicati dal regolamento, ammessi al-
l'Accademia in seguito a concorso per esami, stabiliti dal re·
golamento, e che abbiano compiuto, con esito favorevole, un
apposito corso biennale. Gli allievi che avranno conseguito,
dopo tale corso biennale, il grado di sottotenente, frequente-
ranno un corso di integrazione tecnico professionale di sei
mesi, presso la Bruola centrale carabinieri Reali;

« 2° per le armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio:
ahdagli allievi delle accademie militari provenienti dal-

le scuolo militari e dai licenziati dagli istituti d'istruzione
media di secondo grado, indicati dal regolamento, ammessi,
alle accademie in seguito a concorso per esami, stabiliti dal
regolamento, e che abbiano compiuto, con esito favorevole,
un apposito corso biennale;

b) dai sotiufficiali in serfizio, delle stesse armi, in pop-
sesso dei titoli di studio di cui sopra, che abbiano almeno
due anni di servizio da sottufficiale, ammessi quali allievi
nelle necademie militari in seguito a concorso per esami, sta-
biliti dal regolamento, e che abbiano compiuto, con esito fa-
vorevole, 11 corso biennale di eni sopra ;

c) per le sole armi di fanteria e cavallerin, dai sottuf-
ficiali in servizio dei carabinieri Reali in possesso dei titoli e
requÌsiti di cui alla precedente lettera b), ammessi quali al-
lievi nelle acendemie militari in seguito a concorso per esa-

mi, stabiliti dal regolamento, e che abbiano compiuto, con
esito favorevole, 11 corso bientale di cui alla stessa lette-
ra b) »;
e alle parole a 2° per il corpo di commissarlato: » e « 36

per il corpo di amministrazione e di sussistenza: » sono sosti-
tuite le nItre « 3· per 11 corpo di commissariato: » e « 4° per
il corpo di amministrazione e di sussistenza: ».

Art. 3.

Nell'articolo 3 del testo unico di cui innanzi, quale rh
sulta sostituito dalla legge 16 gennaio 1930-XIV, n. 93, il n. 1•
è sostituito col seguente:

«1• per l'arma dei enrobinieri Reali:
a) dai brigadieri e nmiescialli ín servizio delParma in

possesso di diploma di licenza degli istituti di istruzione me-
dia di secondo grado indicati dal regolamento, e che abbia-
no retto almeno per un anno, colnplessivamente nei gradi di
brigadiere e maresciallo, il comando efettivo di stazione ca-
rabinieri Reali, siano stati designati dal-comando generale
dell'arma, ed abbiano frequentato presso la Scuola centrale

dei carabinieri Reali, con esito favorevole, un corso pratico
di accertamento della loro capacità professionale;

b) dai marescialli maggiori in servizio dell'arma che

abbiano conseguito nella carriera di sottulliciale de1Parma
stessa almeno una promozione a scelta ; abbiano retto il co-
mando efettivo di stazione carabinieri Iteali per almeno

quattro anni, complessivamente nei gradi di brigadiere e ma-

resciallo, e, da .maresciallo maggiore, il comando interinale
di teneuza o di una sezione per almeno tre mesi, anche se

mon continuativi; siano state designate dal comando gene-
rale dell'arma ed abbiano frequentato,. presso la scuola cen-

trale, con esito favorevole, un corso pratico di accertamento
della loro capacità professionale »;
e nel n. 2• dello stesso articolo alle parole: « lettera a)

del n. 16 dell'articolo 2 » sono sostituite le seguenti: « let-

tera a) del n. 2• dell'articolo : ».

Nell'articolo 5 del testo unico predetto, quale risulta so-

stituito dalla legge 10 gennaio 1936-XIV, n. 93, il primo, 11

secondo e il terzo comma sono sostituiti dai seguenti:
« Nell'arma dei carabienieri Reali un sesto dei posti va-

tanti durante l'anno nei gradi di subalterno ò devoluto ai

sottotenenti provenienti dai brigadieri e marescialli deWer-
ma di cui al precedente art. 3, m. 1·, lettera a), un altro sexto
ai sottotenenti provenienti dai marescialli maggiori dell'arma
di cui al precedente articolo 3, n. 1•, lettera b), e due terzi
agli allievi di cui al precedente articolo 2, n. 1°.

« In difetto di elementi idonei di una delle predette ente-
gorie, le proporzioni sopra indicate possouo essere variate a
favore delle altre.

« Nelle armi di fanteria, cavalieria, artiglieria e genio,
per il corpo di amministrazione e per gli utliciali di sussi-
stenza, un sedicesimo delle nomine da effettuare annualmente
nel grado di sottotenente è devoluto ai sottotenenti nominati
direttamente dai sottuûlciali a norma dei un. 2°, 3° e 4° del-

l'art. 3; tre sedicesimi sono devoluti ugli allievi reclutati dai
dottuniciali, di cui alla lettera b) dei un. 2· e 4• dell'art. 2,
ed i rimanenti dodici sedicesimi agli allievi di cui alla lettera
a) dei nn. 2• e 4* delPart. 2, nonchè ai sottulliciali dei cava-
binieri Reali di cui alla lettera o) del n. 2• delPart. 2 (in mi-
sura non superiore a nove, ogni anno, in totale) »;
e il settimo comma ò sostituito dal seguente:
« Nel corpo di commissariato un quarto delle nomine da

(ifettuare nel grado di sottotenente ò devoluto ai sottuniciali

di cui alla lettera b) del a. a• dell'art, se tre quarti agli al-
lievi di cui alla lettera a) del predetto n. 3· ».

Art. 5.

All'articolo 8 del testo unico di cui.innanzi, quale risulta
sostituito dalla legge 10 gennaio 1936-XIV, n. 93, è aggiunto
il seguente comma:

« Coloro, invece, i quali siano dichiarati non idonei in

attitudine militare, possono, su proposta del comandante del-
la scuola e previo parere favorevole del Ministero della guer-
ra, ottenere il trasferimento nel corpo di sussistenza o in

quello di amministrazione, nei limiti dei posti vacanti nei re-
lativi ruoli, ferma restando l'osservanza di quanto disposto
dal precedente articolo 5 circa le aliquote di nomine da effet-
tuare annualmente nel grado di sottotenente dei suddetti

COPyl )).

Art. G.

L'articolo 9 del testo unico di cui innanzi, quale risnita
sostituito dalla legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 93, e modi-

ficato dall'articolo 5 del R. decreto-legge 7 agosto 1936-XI V,
n. 1710, è sostituito dal seguente:

« I sottotenenti che provengono direttamente dai sottuf-

ficiali, di cui all'articolo 3, sono nominati entro il 31 dicem-

bre dell'anno, sotto una data posteriore a quella della no-

mina dei sottotenenti provenienti dagli allievi delle acca-

demie, e, ove siano stati espletati i concorsi di cui all'arti-
colo 3, n. 26, lettera a) e all'articolo 10 del presente testo
unico, nonchè all'articolo 3 del R. decreto-legge 13 maggio
1935-XIII, n. 850, anche dopo i vincitori dei concorsi stessi.

« Gli ufficiali reclutati come dal comma precedente non
frequentano i corsi di cui all'articolo 7 e di essi:

i sottotenenti dei carabinieri Reali provenienti dai bri-
gadieri e marescialli dell'arma, di cui all'articolo 3, n. 1°,
1 ttera a), conseguono la promozione a tenente, sempre che

prescelti per l'avanzamento, dopo tre anni di grado e il loro
avanzamento, nel servizio permanente effettivo, è limitata

al grado di tenente colonnello;
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tutti gli altri conseguono la promozione a tenente, zioni alle norme esecutive per la prima applicazione del testo
sempre che prescelti, dopo quattro anni di grado e il loro unico delle disposizioni sul reclutamento degli ufficiali del
avanzamento, nel servizio perinanente effettivo, è limitato Regio esercito, approvato con R. decreto 21 marzo 1929-VIÏ,
al grado di capitano ». n. 629, quali risultano approvate col decreto Ministeriale 20

Art. 7.
Inglio 1930-VIII, e successive modificazioni.

Nel primo comma delParticolo 10 del testo unico pre-
detto, quale risulta sostituito dall'articolo 1 del It. decreto-
legge 13 maggio 1935-XIII, n. 850, alle parole « del n. 1• del-

l'articolo 2 », sono sostituite le altre « del n. 26 dell'art. 2 ».

'Art. 8.

L'articolo 13 del testo unico predetto, quale risulta so-

siituito dalla legge 16 gennaio 1936-XIV, .n. 03, e l'art. 11
dello stesso testo unico sono abrogati.

Art. 9.

I tre commi aggiunti con Particolo 2 del R. decreto-leg-
ge 31 ottobre 1935-XIV, n. 2056, all'articolo 10 del testo

unico di cui innanzi, quale risulta sostituito dal R. decreto-
legge 28 gennaio 1935-XIII, n. 36, convertito in legge, con
modificazioni, con la Icgge 10 gennaio 1930-XIV, n. 03, sono
sostituiti dai seguenti:

« Nel corpo automobilistico i posti annualmente vacanti
nei gradi di subalterno sono devoluti - con le norme, le mo-
dalità e nella proporzione fissate dal Ministro por la guerra
- in parte ai subalterni in servizio permanente effettivo
delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, in parte
ai sottotenenti provenienti dai sottilfticiali di squadra auto-
mobilisti appartenenti alle unità del corpo automobilistico
e dai sottufficiali specializzati automobilisti, reclutati dagli
appositi corsi svolti presso Podicina automobilistica del Re-

gio esercito per conseguire tale qualifica (sergenti maggiori
marescialli).
«I sottotenenti provenienti dai sottufficiali non pos-

sono ricoprire più di un quarto dei posti annuali dei subal-
1erni da reclutare; sono promossi tenenti - se prescelti
per l'avanzamento - dopo quattro anni di grado; non fre-
quentano i corsi di cui all'articolo 7 e hanno la carriera li-
mitata al grado di capitano.

« Per poter conseguire la nomina a sottotenente in ser-

vizio permanente efettivo nel corpo automobilistico i sot-

tufficiali devono:
contare almeno sette anni di servizio (complessivamente

nei gradi di sergente, sergente maggiore e maresciallo), di
cui quattro almeno complessivamente presso reparti od offi-
eine automobilistiche ovvero presso reparti carristi o ber-
suglieri;

essere stati designati dalle autorità gerarchiche;
aver frequentato, con esito favorevole, un corso pratico

di accertamento della loro capacità professionale ».

Art. 10.

La disposizione dell'articolo 1 del R. decreto-legge 7 ago-
sto 1930-XIV, n. 1710, è estesa ni sottotenenti del corpo au-
tomobilistico provenienti direttamente dai sottufficiali a
norma dell'articolo 19 del testo unico predetto, quale risulta
sostituito e niodificato dal precedente articolo 0.

Disposizioni transitorie.

Art. 12.

Per gli anni 103G, 1937 e 1938, il limite massimo di età
di 32 anni per la nomina a sottotenente dei carabinieri Reali
in servizio permanente effettivo dei brigadieri e marescialli
dell'arma, di cui al n. 1°, lettera a), dell'articolo 3 del testo
unico di cui innanzi, quale risulta modificato dall'articolo 3
del presente decreto, è portato ad anni 36. .

Per lo stesso triennio 1930-1937-1938, il periodo minimo
di comando effettivo di stazione, richiesto per i medesimi
sottufficiali, è limitato a mesi sei.
Per Panno 1936 non si richiede il periodo di tre mesi

di comando interinale di tenenza o di sezione per la nomina
a sottotenente dell'arma dei carabinieri Reali dei marescialli
delParma stessa di cui al n. 1·, lettera b), delParticolo 3 del
testo unico di cui innanzi, quale risulta modificato dall'ar-
ticolo 3 del presente decreto.

Art. 13.

Per gli anni 1930 e 1937 sono ammessi a concorrere, nel
limiti dell'aliquota riservata ai marescialli maggiori di cui
al n. 1°, lettera b), dell'articolo 3 del testo unico predetto,
quale risulta modificato dall'articolo 3 del presente decreto,
anche i marescialli maggiori che si trovino nelle condizioni
previste dall'articolo 3, n. 1•, del medesimo testo unico,
quale risulta sostituito dalla legge 16 gennaio 1930-XIV,
n. 93.

Art. 14.

Le disposizioni degli articoli 5 e 13 del testo unico pre-
detto, quali risultano sostituiti dalla legge 16 gennaio 1936,
n. 93, nonchè quelle dell'articolo 14 dello stesso testo unico,
continueranno ad applicarsi - per quanto riguarda il reclu-
tamento dei subalterni dell'arma dei carabinieri Reali dai te-
nenti in servizio permanente effettivo delle altre armi -
fino a quando non saranno state effettuate le prime nomino
a sottotenente dei carabinieri Reali di allievi delPAccademia
militare.

Art. 15.

Il presente decreto, che avrà vigore dal 15 ottobre 1936
(ad eccezione delParticolo 5 che ha vigore dal 1· ottobre
1935-XIII), sarà presentato al Parlamento per la sua con-

versione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 novembre 1936 - Anno XV,

Art. 11.
VITTORIO EMANUELE.

MussouxI - DI RaymL.
Il Ministro per la guerra è autorizzato ad apportare, in

visto, n cuardasisi/II: son11.
applicazione dei precedenti articoli del presente decreto, di Itegistrato GIIa Corte dei conti, addl 31 dicembre 1936 - Anno 18
concerto col Ministro per le finanze, le opportune modifica- Aui dei cocerno, registro 380, loglio 160. - Muc1NI.



5-1-1937 (XV) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 3 21

REGIO DECRETO 19 novembre 1936-XV, n. 2180.

Approvazione dell'elenco dei decreti Reali da pubblicare
e dell'elenco del decreti Reali da non pubblicare nella Raccolta
uñiciale dette leggi e dei decreti del Regno d'Italia, di compe-
tenza del 31inistero dell'aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
I31PERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 11 del regolamento approvato con R. decreto

2 settembre 1932, n. 1293, per Pesecuzione del testo unico

21 sottembre 1931, n 1256, riguardante la promulgazione e

la pubblicazione delle leggi e dei Regi decreti
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aero-

Lautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' approvato Punito elenco dei decreti Reali, da emanarsi
su proposta del Nostro Ministro per Paeronautica, dei quali
si deve fare la pubblicazione per sunto o per estratto nella

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, fir-
mato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 2.

E' del pari approvato l'unito elenco dei decreti Reali da

emanarsi su proposta del Nostro Ministro per l'aeronautica,
i quali non devono essere inseriti nella Raccolta ufficiale sud-
detta, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 novembre 1936 - Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

yisto, il Guardasigillf : SOLMI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 31 dicembre 1936 - Anno XV.
Atti del Governo, registro 380, foglio 157. - MANCINI.

Elenco del decreti di cui devesi fare la pubblicaz1one
per sunto o per estratto nella Itaccolta uiliciale.

1. Decreti di autorizzazione ad accettare legati o dona-

zioni in favore della Regia acronautica o dell'Amministra-

zione dell'aeronantica, di costituzione di enti morali e di
approvazione degli statuti relativi.
2. Decreti per la estinzione delle servitù militari.
3. Deci·eti per la dichiarazione di pubblica utilità di opere

d'interesse militare aeronautico.
4. Decreti relativi alle dispense dai richiami alle armi per

)nobilitazione.
5. Decreti relativi alle esonerazioni dal servizio sotto le

armi in caso di mobilitazione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 Ministro per l'aeronautica:

MUSSOLINI.

Elenco dei decreti Iteali che non debbono essere inseriti

nella Itaccolta uiliciale.

1. Decreti relativi allo stato, all'avanzamento ed alla ces-
sazione dal servizio degli uiliciali della Regia aeronautica, e

decreti di promozione degli impiegati civili dell'Amministra-
zione aeronautica, quando si tratti di gradi pei quali è pre.
Scritto il decreto Reale.
2. Decreti relativi alle nomino ed agli esoneri nelle varie

cariche militari aeronautiche.
3. Decreti relativi ai trasferimenti d'arma o di corpo de-

gli ufficiali della Regia aeronautica.
4. Decreti concernenti il collocamento fuori ruolo d'im-

piegati civili dell'Amministrazione aeronautica.
5. Decreti riguardanti concessioni o revoche di onorificenze

cavalleresche, concessioni o perdite di decorazioni al valor
militare nonchè il tipristino delle onorificenze e delle decora-
zioni stesse.
6. Decreti per la rettifica di cognomi o nomi ed aggiunta

di titoli nobiliari, relativi agli ufficiali della Regia aero-
nautica ed agli impiegati civili delPAmministrazione della
aeronautica.
7. .Decreti relativi a condoni o commutazioni di pene in-

flitte dai tribunali militari.
8. Decreti per le decisioni sui ricorsi al Re in via straor-

dinaria.
9. Decreti riguardanti le assimilazioni di rango a gradi

militari degli impiegati civili dell'Amministrazione aeronau-
tica.
10. Decreti relativi alla costituzione di Commissioni con

incarichi determinati transitori e decreti relativi alle no-

mine e alle esonerazioni dei membri delle Commissioni stesse.
11. Decreti di autorizzazione a presentare disegni di legge

al Parlamento Nazionale ed a ritirare disegni di legge già
presentati.
12. Decreti riguardanti l'approvazione e la modificazione

dei regolamenti d'istruzione e di servizio per la Regia aero-
nautica (regolamento di disciplina; regolamento per le 11-

cenze; regolamento per il servizio territoriale; ecc.).
13. Decreti relativi alPammissione di stranieri all'arruola-

mento volontario nella Regia aeronautica.
14. Decreti relativi al richiamo alle armi di speciali cate-

gorie di militari in congedo per particolari esigenze.
15. Decreti relativi alle disposizioni da attuarsi nei casi

di mobilitazione totale o parziale della Regia aeronautica.
16. Decreti per Papprovazione o modificazione delle tabelle

graduali e.numeriche di formazione della Regia aeronautica
e dei servizi delPAmministrazione militare aeronautica.
17. Decreti per imposizioni o modificazioni di servitù mi-

litari intorno ad opere o stabilimenti interessanti la difesa.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:

Il Ministro per l'aeronautica:

MUSSOUNI.

REGIO DECRETO 30 novembre 193ë-XV, n. 2181.
Concessione della bandiera agli stormi della Regia aero-

nautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZÌONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 28 marzo 1923, n. 645, sulla costituzione
della Regia aeronautica ;
Vista la legge 6 gennaio 1931, n. 08, concernente l'ordina-

mento della Regia aeronauticaã
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flulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato e Ministro per Paeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

Agli stormi della Regia aeronautica è copeessa la ban-
diera, secondo le norme stabilite dagli articoli seguenti.

Art. 2.

La bandiera dello stormo si compone di: una freccio, un
drappo, un'asta, una fascia ed un cordone.

Art. 3.

La freccia è la parte yporalmente più impprtante della ben-
diera: ha nel centro lo stemma Reale, porta la dicitura a Ae-

rynautica Italiana ye su di essa - previa autorizzazione da
concedersi di yolta in volta con decreto del Ministro per l'ae-
ronautieg - sono scolpiti il nomp dello stormp, Pgpoca della
sua creazione, i fatti d'ai•me auronautici cui prese partp,
le inedaglie al valore di cui la bandiera è fregiata e4 espn-
tualmerite altre ândrifiche indicazioni.

Art. 4.

Il drappo è costituito da stoffa di sota di forma quadrata
con lato di em. 00; e scompartito in tre bande uguali por-
tanti i polorg pazionali ed g bpr¢ato 4a apa fraggig iq filato
oro di pm. É. Ne} centro del campo luanco è ricamato in geta
lo scudo di Bayoia con croce bispeg in campo ropso con con-
torng azzurro sormontato dalla corona Reale, nellp seguenti
alisure:

a) altezza dello scudo compreso il contorno azzurro cen-

tilgetri 20;
in larghezza dello scudo comprosp il contorno azzurre

cm. g;
c) larghezza del contprno azzurro cm. S;
d) Jarghezza dei rapii della crope cm. 2;
c) altezza della corona cqmpresa la crocetta cm. 10;
f) larghezza massima della corona cm. 14;
g) larghezza del frontale della corona cin. 8;
h) distanza fra lo scudo e la coropa cin. 0,5.

Art. 5.

L'asta della bandiera è di legno rivestito con velluto az-

zyrro ornato di una tila di bullette disposte in linea spirale;
è munita di puntale ed è scomponibile in due pezzi mediante
uno snodo a vite situato a metà altezza.
L'altezza complessiva dell'asta è di cm. 180 compreso il

puntale (cm. 15), lo snodo (cm. 15) e la parte che si conficca
mella freccia (cm. 10). Il puntale, lo snodo e le bullette sono
di ottone.

Art. 6.

Alla parte inferiore della freccia è fermata una fascia di
seta azzurra della larghezza di cm. 6 avvolta in un cappio di
cm. 12 con due striscie pendenti per circa cm. 50 e termi-
manti con una frangia in filato oro di cm. 6.

Art. 7.

Alla parte inferiore della freccia è pure avvolto un cordone
in filato oro di mm. 4 di diametro e della lunghezza totale
di cm. 120 terminante alle due estremità con fiocchi.

Art. 8.

Alle semplici riparazioni dell'asta, del drappo, della fa-
scia e del cordone provvederà il comandante dello stormo.
Ove, invece, sia necessario rinnovare talune delle anzidette
parti, dovrà rinnovarsi l'intera bandiera meno la freccia.
Tale rinnovazione sarà determinata dal Ministro per l'aero-
nautica su proposta del comandante dello stormo e la vec-
chia bandiera, senza la freccia, sarà conservata presso il Mi-
aistero dell'aeronautica.

Art. 9.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica
è incaricato delPesecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 novembre 1936 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSULINI.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Carte dei conti, addi 29 dicembre 1936 - Anno XV
Atti del Governo, re0tstro 380, foglio 142. - Macmt.

REGIO DEORETO 30 novembre 1936-XV, n. 2182.

Approvazione dello statuto organica della Federazione nazio.
aale fascista delle Casse mutue infortuni agricpli,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 17 settembre 1030-XIV, n. 1000, che
riconosce giuridicamente la Federazione nazionale fascista
delle Casse mutue infortuni agricoli;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta to

per le corporazioni, di concerto con il Ministro per l'agri-
coltura e per le foreste,'
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E approvato lo statuto organico della Federazione nazio-
nale fascista delle Casse mutue infortuni agricoli, composto
di 27 articoli, nel testo unito al presente decreto tirmato,
d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sig inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1930 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

LANTINI -- ROSSONI.

Visto, il Guardasfgíllf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre 1936 - Anno XVa
Atti del Governo, registro 380, foglio 143. - MANCINI.
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Statuto della Federazione nazionale fascista
Casse mutue infortuni agricoli.

Caratteri e finalità.

Art. 1.

2 costituita in Roma la « Federazione nazionale fascista
Casse mutue infortuni agricoli », la quale esplica la pro-
pria attività in tutto il territorio del liegno.

Art. 2.

La Federazione ha personalità giuridica, con sede legale
in Roma.

Art. 3.

Fanno parte della Federazione, con gli obblighi ed i di-
ritti derivanti dal presente statuto, tutte le Casse mutue
esercenti l'assicurazione obbligatoria degli infortuni sul la-
voro in agricoltura.

Art. 4.

L'attività della Federazione è diretta ai seguenti fini:
a) coordinare le attività e le funzioni delle Casse mutue

infortuni agricoli, per dare ad esse nuiformità di indirizzo
amministrativo, contabile, legale, sanitario e prevenzionale;

b) prescrivere i criteri generali direttivi per la gestione
delle Onese mutue infortími;

c) sigilare sulPattivitik delle Casse mutue stesse, allo sco-
po di assicurare la migliore efficienza dei servizi con la mi-
nore spesa possibile;

d) assistere le Casse mutue infortuni nei giudizi avanti
le Magistruture centrali, nonchè nelle pratiche da svolge-
re presso le Pubbliche Amministrazioni centrali, presso gli
Enti che provvedono a forme integrative di assistenza infor-
tunistica, o ad altre forme di presidenza o assistenza so-

ciale ;
c) provvedere alla propaganda della prevenzione contro

gli infortuni in agricoltura;
f) studia re le riforme legislative ed ammiuistrative ri-

guardanti l'assicurazione contro gli infortuni in agricoltura;
g) attuare e sviluppare tutte quelle iniziative che risul-

tassero favorevoli al raggiungimento dei suoi scopi, o di quel-
le che le fossero demandate dalle due.Cotifederazioni del-
Pagricoltura;

h) adempiere tutte le altre funzioni che le siano deman-
date da leggi, da regolamenti o da disposizioni del Mini-
stero delle corporazioni.

Organi.

Art. 5.

Sono organi della Federazione:
1• il Consiglio di amministrazione;
2° il Comitato esecutivo;
3• il presidente; ·

4* il vice presidente.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione è nominato con decreto del
Ministro per le corporazioni,·ed è composto:

a) del presidente designato dalla Confederazione fasci-
sta degli agricoltori:

b) del vice presidente designato dalla Confederazione
fascista dei lavoratori delPagricolturaj

c) di cinque membri designati dalla Confederazione fa-
scista degli agricoltori, di cui almeno due scelti fra i pre-
sidenti delle Casse mutue;

d) di cinque membri designati dalla Confederazione fa-
seista dei lavorgtori dell'agricoltura, di cui almeno due scel-
ti fra i vice presidenti delle Casse mutue;

e) di un rappresentante del P.N.F.;
f) di un rappresentante del Ministero delle corporazioni;
g) di un rappresentante del Ministero delPagricoltura e

foreste.
Del Consiglio di amministrazione fa parte il segretario ge-

nerale.
'

Art. 7.

I componenti del Consiglio durano in carica due anni e
possono essere riconfermati.
In caso di sostituzione di membri del Consiglio di ammi-

nistrazione le Intrsone nominate al posto di quelle sostituite
restano in carica per il residuo del biennio in corso.

Art. 8.

Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presidente
almeno ogni tre mesi, con preavviso, da spedire, almeno cin-
que giorni prima della riunione, a mezzo di lettera racco-

mandata.
Nei casi di urgenza, la convocazione può essere fatta per

telegramma da spedire almeno due giorni prinia della riu-
nione.

E' obbligatoria la conssoenzione del Consiglio, entro il ter-
mine <li quindici giorni, quando ne sia fatta richiesta da al-
meno cinque membri del Consigilo stesso o dal Collegio dei
sindaci.

Art. 9.

In prima convocazione, per la validità delle deliberazioni
occorre la presenza di almeno due terzi dei componenti.il
Consiglio.
In seconda convocazione il Consiglio può deliberare qua-

lunque sia il numero dei presenti.
Le delikrazioni riguardanti modifiche dello statuto deb-

bono essere adottate con la presenza di almeno due terzi dei

componenti il Consiglio.

Art. 10.

Il Consiglio delibera a maggioranza di voti. In caso di

parità, prevale il voto del presidente.

Art. 11.

Il Consiglio provvede all'amministrazione della Federa-
zione pel raggiungimento dei fini previsti dalfart. 1, e par-
ticolarmente:

a) delibera sui criteri direttivi per lo svolgimento del-
l'attività della Federazione e Pimpiego del suo patrimonio;

b) determina la misura dei contributi annui per il fun-

zionamento della Federazione;
c) delibera sui bilanci poventisvo e consuntivo della Fe-

derazione;
d) nomina e licenzia il personale della Federazione e ne

fissa le retribuzioni. Delibera sulle indennità per il presi-
dente ed il vice presidente; sulle medaglie di presenza per
i consiglieri, e sugli assegni ai sindaci ed al segretario ge-
nerale;

e) convoca, una volta all'anno, i presidenti ed i vice pre-
sidenti delle Casse mutue per comunicazioni su argomenti
di speciale importanza riguardanti l'attività della Federa-
zione e per sentirne il parerej
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f) delibera sulla istituzione di speciali Commissioni per
lo studio di problemi organizzativi e tecnici;

g) esprime parere, prima che gli atti siano inviati al
Ministero delle corporazioni, sui bilanci consuntivi delle Cas-
se mutue;

h) analogamente, esprime parere sugli acquisti e sulle
alienazioni o permute di beni immobili, nonchè sulle con-

cessioni di mutni, che fossero deliberati dalle Casse mutue;
i) delibera il regolamento organico da adottare dalle Cas-

se mutue.

Art. 18.

Il segretario generale dà esecuzione alle deliberazioni del
Consiglio e del Comitato esecutivo, alle determinazioni del
presidente, e vigila sulfandamento degli uffici e dei servizi.

Ordinamento finanziario.

Art. 19.

Art. 12.

Il Comitato esecutivo è composto del presidente, del vice
presidente, di due consiglieri scelti dal Consiglio, uno fra
quelli di cui all'art. 6, lettera c), e l'altro fra quelli di cui
alla lettera d) dello stesso articolo; del rappresentante del
Ministero delle corporazioni, e del segretario generale.

Il contributo, che le Casse mutne sono tenute a versare
a fa.vore della Federazione, è determinato anno per anno
dal Consiglio di amministrazione della Federazione sulla
base di un'aliquota unica commisurata al fabbisogno assi-
enrativo stabilito annualmente, per i singoli compartimenti,
dal Ministero delle corporazioni.

Art. 13. Art. 20.

TI Comitato esecutivo resta in carica per la stessa _durata
del Consiglio di amministrazione.
Esso si riunisce tutte le volte che il presidente lo reputi

necessario e, normalmente, una volta al mese.
Le sue adunanze sono valide con la presenza di almeno

quattro dei suoi componenti. Le deliberazioni sono prese a
maggioranza di voto dei presenti. A parità di .soti, prevale
quello del presidente.

'Art. 14.

Il Comitato esecutivo esegue le deliberazioni del Consiglio
e può sostituirsi ad esso, salvo ratifica, nei casi di urgenza
e in quelli autorizzati dal Consiglio stesso.

Art. 15.

Tl presidente ha la rappresentanza legale della Federa.
zione.

Egli convoca e presiede il Consiglio di amministrazione
ed il Coinitato esecutivo, e vigila sull'esecuzione delle rispet.
tive deliberazioni.
Impartisce le direttive per il funzionamento della Federa-

21One.

Firma, per la parte che non abbia deferita al segretario
generale, gli atti e i documenti che impegnano la Federa-
zione.

Esercita, in genere, tutte le attribuzioni che gli sono con-

ferite dalle leggi, dai regolamenti e dai decreti che disci-
plnano Passicurazione infortuni in agrícoltura.

Art. 16.

In caso di assenza o di impedimento del presidente, la
rappresentanza legale, e le altre funzioni inerenti al suo
u!!icio, sono assuute dal vice presidente.

Art. 17.

Il Collegio dei sindaci è nominato con decreto del Mini-
stro per le corporazioni, ed è composto di tre membri: un

rappresentante del Ministero delle corporazioni con funzioni
di presidente, un rappresentante della Confederazione fasci.
sta degli agricoltori e un rappresentante della Confedera-
zione fascista dei lavoratori agricoli.
I sindaci durano in carica, per lo stesso tempo stabilito

per il Consiglio di amministrazione.
I sindaci intervengono alle riunioni del Consiglio di am-

múnistrazione e del _Comitato esecutivo.

L'esercizio finanziario va dal 1° gennaio al 31 dicembre
di ogni anno.
I bilanei preventivo e consuntivo della Federazione deh-

bono essere presentati al Consiglio dal presidente accompa-
gnati dalle relazioni dei sindaci.

Art. 21.

I residni di bilancio della Federazione debbono essere im.

piegati, normalmente, in titoli dello Stato o garantiti dallo
Stato.

Art. 22.

Le spese di viaggio e di soggiorno dipendenti dalle convo-
cazioni dei membri del Consiglio di amministrazione e del
Comitato esecutivo sono a carico della Federazione.

Tutela e vigilants.

Art. 23.

La Federazione è sottoposta alla tutela del Ministero delle
corporazioni.

Art. 21.

Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione, riguar-
danti provvedimenti di carattere generale, adottate pel rag-
giungimento degli scopi previsti dalle lettere a), b), e) del-
l'art. 4, debbono essere comunicate al Ministero delle cor.
porazioni. Esse diventano esecutive, qualora alla Federa-
zione non pervengano osservazioni, da parte del suddetto

Ministero, entro .venti giorni dalla data della consegna fat-
taue.

Art. 23.

Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione, riguar-
danti i provvedimenti previsti dal terzo capoverso dell'art. 9
e dalle lettere b), c), i) dell'art. 11, per diventare esecutive,
debbono riportare Pappprovazione del Ministero delle cor-

porazioni.

Art. 20.

La decisione delle controversie derivanti dalla applica-
zione del presente statuto spetta al Ministero delle corpora-
ZIOIlls
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'Art. 27.

Nel casi di accertate irregola,rità, ovvero di persistenti
deficienze nel funzionamento degli organi preposti alla Fe-

derazione, compete al Ministero delle corporazioni di prov-
vedere allo scioglimento' del Consiglio di amministrazione
della Federazione, ed alla conseguente nomina di un com-

missario per la temporanea gestione dell'Ente.

eVisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le corporazioni :
LANT1x1.

Ti Ministro per l'agridoitura e le foreste:
RossoNI.

REGIO DECRE'fO 30 novembre 1936-XV, n. 2183.

Nomina del commissario straordinario dell'Istituto autonomo
per le case popolari di Salerno. ·

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novem-

bre 1919, n. 2318 (testo unico) per le case popolari ed econo-
miche, convertito in legge 7 febbraio 1920, u. 2õ3;
Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1920, n. 1726;
Visto il R. decreto 19 aprile 1034, col quale fu riconosciuto

come Ente morale l'Istituto autonomo per le case popolari
con sede in Salerno e ne fu approvato lo statuto organico;
Vista la nota 5 novembre 1936, con la quale S. E. il pre-

fetto di Salerno fa presente la opportunità, e la necessità
della nomina di un Regio commissario e della conferma in

carica dell'attuale commissario prefettizio comm. avv. Man-
lio Serio, podestà di Salerno;
Visto il R. decreto 1° ottobre 1930-XIV, con cui viene con-

ferita al Capo del Governo la facoltà di firmare gli atti di
competenza dei Ministri per le colonie e per i lavori pub-
'blici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comm. avv. Manlio Serio, podestà di Salerno, attuale
'commissario prefettizio dell'Istituto autonomo per le case

popolari di Salerno, è nominato Regio commissario dell'Ente
stesso fino al 31 dicembre 1937-XVI, con il compito di prov-
vedere alla temporanea gestione e alla ricostituzione dell'Am-
ministrazione statutaria di esso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

,Ðato a Roma, addl 30 novembre 1930 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

lÍUSSOLINI.

Nisto, _Il Guardasifflit: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 dicembre 1936 - Anno XV.
(ti dži Goyerno, registro 3801 fogflo 1¾. - M CLNI.

REGIO DECRETO 21 agosto 1936-XIV, n. 2184.
Soppressione della Fabbriceria della Chiesa di S. Candido

31artire, in Fucecchio (Firenze).

N. 2184. R. decreto 21 agosto 1936, ecl quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto alla soppressione
della Fabbriceria della Ohiesa di S. Oandido Martire, in
Fucecchio (Firenze).

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 dicembre 1936 - Anno XV

REGIO DEORETO 15 ottobre 1936-XIV, n. 2185.
Autorizzazione all'Azienda di Stato per le foreste demaniali

di accettare la cessione gratuita di un appezzamento di terreno
in comune di Portico e S. Benedetto (Forli).

N. 2185. R. decreto 15 ottobre 1930, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'agricoltura e foreste, l'Azienda di
Stato per le foreste demaniali viene autorizzata ad accet-
tare la cessione gratuita di un appezzamento di terreno
sito in comune di Portico e S. Benedetto (Forll) fattale
dal sig. Tredozi cav. Carlo.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1936 - Anno XV

REGIO DECRETO 29 ottobre 1936-XV, n. 2186.
Erezione in ente morale dell'Istituto S. Giuseppe, in Mel•

dola (For11).

N. 2186. R. decreto 29 otfobre 1930, col quale, sulla proposta
,
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Istituto S. Giuseppe, con sede in

Meldola (Forlì), viene eretto in enté morale sotto amniini-
strazione autonoma e ne viene approvato 11 relativo statuto

organico.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 11 dicembre 1936 - Anno XV

REGIO DECRETO 29 ottobre 1936-XV, n. 2187.
Erezione in ente morale dell'Istituto per l'infanzia abbando.

nata « Principessa di Piemonte », con sede in Imola.

N. 2187. R. decreto 29 ottobre 1936, col quale',•sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Istituto per l'infanzia abbando-
nata « Principessa di Piemonte », con sede in Imola, viene
eretto in ente morale con amministrazione autonoma e ne

viene approvato lo statuto organico.
Visto, il Guardasigillf: SOLML
RegistTalo alla Corte de¿ conti, addi 11 dicembre 1936 - Anno XV

REGIO DECRETO 29 ottobre 1936-XV, n. 2188.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Gobbato . Mo.

numento ai Caduti del capoluogo », in Volpago del blontello.

N. 2188. R. decreto 29 ottobre 1930, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Gobbato -

Monumento ai Caduti del capoluogo », con sede in Volpago
del Montello, viene eretto in ente morale sotto amministra-

zione autonoma e ne viene approvato il relativo statuto

organico.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

Ilegistrato una Cutte dei conti, addl 11 dicembre 1936 - Anno XVa
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DECRETO DEL BAPO DEL GOVERNO 21 dicembre 193&IV.°
Revoca, a richiesta, dell'autorizzazione ad emettero assegni

circolari alla Cassa di risparmio di Venezia.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,
recante disposizioni per la difesa del risparmio

e per l'esercizio del credito

Visti il R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2283, e 11 de-
creto Ministeriale 15 novembre 1923, sulla disciplina degli
assegni circolari;
Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1730, recante

nuove disposizioni sull'assegno circolare;
Visto l'art. 14 del IL decreto-legge 12 marzo 1936.XIV,

n. 375, relativo alla difesa del risparmio ed all'esercizio del
credito;
Su domanda del Consiglio di amministrazione della Cassa

di risparmio di Venezia;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

E revocata alla Cassa di risparmio di Venezia, a sua ri-
chiesta, l'autorizzazione ad emettere assegni circolari.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U§i-
ciale del Regno.

Roma, addl 21 dicembre 103G - Anno XV

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.
(1)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 21 dicembre 1930-XV.

Revoca, a richiesta, dell'autorizzazione ad emettere assegni
circolari alla Cassa di risparmio di Firenze.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COXIITATO DEI MINISTRI

istituito con R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,
recante disposizioni per la difesa del risparmio

,e per l'esercizio del credito

Visti il R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2283, 'e 11 de-
creto Ministeriale 15 novembre 1923, sulla disciplina degli
assegni circolari;
Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1736, recante

nuove disposizioni sull'assegno circolare;
Visto l'art. 14 del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,

n. 375, relativo alla difesa del risparmio ed all'esercizio del
credito;
Su domanda del Consiglio di amministrazione della Cassa

di risparmio di Firenze;
Sentito il Comitato dei niinistri;

Decreta :

E revocata alla Cassa di risparmio di Firenze, a sua ri-

chiesta, l'autorizzazione ad emettere assegni circolari.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 21 dicembre 1930 - Anno XV

II Capo del Governo: 3IUSSOLINI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 21 dicembre 1936-XV.

Revoca, a richiesta, de!!'autorizzazione ad emettere assegni
circolari alla Banca italiana di credito e valori di Roma, in liqui.
dazione.

IL CAPO DLL .GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,
recante disposizioni per la difesa del risparmio

e per l'esercizio del credito

Visti il R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2283, e il de-
creto Ministeriale 15 novembre 1923, sulla disciplina degli
assegni circolari;
Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1736, recanto

nuove disposizioni sull'assegno circolare;
Visto l'art. 14 del R. decreto-legge 12 marzo 1036-XIV,

n. 375, relativo alla difesa del risparmio ed all'esercizio del
credito;

,

Su domanda del liquidatore della Banca italiana di cro-
dito e valori di Roma, in liquidazione;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

10 revocata alla Banca italiana di credito e valori di Ro-

ma, in liquidazione, a richiesta, l'autorizzazione ad emet,
tere assegni circolari.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe

ciale del Ilegno.

Roma, addl 21 dicembre 1936 - Anno XV

Il Capo del Governo: MussoDNI.
(3)

I

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 21 dicembre 1936-XV.
Nomina del liquidatore unito della Cassa rurale di Casti.

glione Cosentino (Cosenza), in liquidazione.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
recante disposizioni per la difesa del risparmio

e per l'esercidio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, o 25 gennaio
1931-XII, n. 18G, sull'ordinamento delle Casse rarali ed
agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per 1> disci-
plina della funzione creditizia;
Considerato che con deliberazione dell'assembles generale

dei soci in data 9 febbraio 1930-XIV la Cassa rurale di Cao

stiglione Cosentino (Cosenza) ventva sciolta e messa in liqui•
dazione e che la liquidazione della Cassa stessa veniva aßl-

data ad un Comitato di tre liquidatori;
Considerato che la predetta liquidazione non si svolge con

la necessaria regolarità e speditezza;
Ritenuta pertanto la necessità di provvedere alla sostitu-

zione degli attuali liquidatori;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

L'avv. Goffredo Vito ò nominato liquidatore unico della
Cassa rurale di Castiglione Cosentino (Cosenza) in liquidas
zione con le attribuzioni ed i poteri di cui alle citate leggi
G giugno 1932.X, n. 630, e 23 gennaio 1031-XII, n. 186,
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11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi-
ciale del Regno.

Roma, addl 21 dicembre 1936 - Anno XV

Il Capo del Governo: Mussouw.
(4)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 21 dicembre 1936-XV.
Sostituzione del liquidiitore della Cassa rurale di prestiti

« Maria SS.ma degli Iniçrmi » di Rattadali (Agrigento).
1L CAPO DEL GOVERNO

PRESIDFNTE DEL COMITATO DEI IMINISTRI

istituito con R. deoreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,
recante disposizioni per la difesa del risparmio

e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, u. 650, e 25 gennaio
1û3t-NII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il U. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, re-

ennte disposizioni per 16 difesa del risparmio e per la disci-

plina creditizia;
Veduto il II. decreto 26 settembre 1935-XIII, con il quale

si prossedeva allo scioglimento ed alla messa - Jquidazione
delÏa Cassa rurale di prestiti « Maria AS.ma degli Infermi »
di Raffndali (Agrigento), nonchò alla nomina a liquidatore
dell'avvocato D'Alessandro Salvatore;
Considerato che Pavv. D'Alessandro ha rassegnato le pro-

prie diniissioni dall'ipcarico, e che pertanto è necessario
provvedere alla sua sostituzione;
Sentito il Comitato dei Ministri;.

Decreta:

Sono accettate le dimissioni dell'avv. Salvatore D'Ales-

sandro dall'inenrico di liquidatore governativo della Cassa

rurale di prestiti « Maria SS.mn degli Infermi » di Raffadali
(Agrigento) ed la sun sostituzione è nominato liquidatore
della Cassa stessa il sig. Pedalino Alfonso con 16 attribu
zioni ed i poteri di cui alle citate leggi G giugno 1932, n. 050,
e 23 gennaio 1931-XII, n. 180.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 21 dicembre 1936 - Anno XV

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 21 dicembre 1938-XV.

liomina del liquidatore unico della Cassa rurale di Carpineto
Ilomano (Iloma), in liquidaziene.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COAIITATO DEI MINISTRI

istituito con R. decreto-legge 12.marzo 1930-XIV, n. 375,
recante disposizioni per la difesa del risparmio

o per l'esercizio del credito

Vedute le leggi G giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio
1934-XII, n. 180, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, re

ennte disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-

plina creditizia;

Considerato che con deliberazione dell'assemblea generale
dei soci in data 14 maggio 1931-IX In Cassa rurale di Oarpl·
neto Romano (Roma) veniva sciolta e messa in liquidazione
e che la liquidazione della Cassa stessa veniva affidata a due

liquidatori;
Considerato che la predetta liquidazione non si svolge con

la necessaria regolarità e speditezza;
Ritenuta pertanto la necessità di provvedere alla sostitu-

zione degli attuali liquidatori;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

Il sig. Renato Cappucci ò nominato liquidatore unico della
Cassa rurale di Carpineto Romano (Roma) in liquidazione
con le attribuzioni ed i poteri di cui alle citate leggi 6 giu-
gno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio 1934-XII, n. 186.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 21 dicembre 1936 - Anno KV,

Il Capo del Governo: 1(USSOUNI.
..(6)

DEÓRETO DßL OAPO DEL GOVERNO 21 dicembre 1936-IV.
Sostituzione del littui44tore della Cassa agraria « Nuova

Italia » di R,affadall (Agrigepto).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COlflTATO DEI afINISTRI

istituitp con R. decre‡oñçgge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
recante disposizioni per la difesa del risparmio

e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio
1934-XII, n. 180, sulPordinamento delle Casse rurali ed
agrarie;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-
plina creditizia;
Veduto il R. decreto 28 maggio 1934-XII, con il quale si

provvedeva allo scioglimento ed alla messa in liquidazione
della Cassa agraria « Nuova Italia » di Raffadali (Agrigento),
nonchè alla nomina a liquidatore del comm. rag. Francesco
Palermo, di Igzzarino;
Considerato che il predetto comm. rag. Palermo, per mo-

tivi di famiglia e di salute ha chiesto di essere sostituito nel-
l'incarico di liquidatore;
Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del

predetto liquidatore;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

Sono accettate le dimissioni del comtn. rag. Francesco IM-
iermo ðl Lazzarino, dall'ineatico di liquidatore della Cassa
agraria « Nuova Italia » di Raffadali (Agrigento), ed in sua
sostituzione è nominato liquidatore l'avv. Antonino Marto-
rana, con le attribuzioni e i poteri di clii alle citate leggi
6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio 1934-XII, n. 186.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gueretta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 21 dicembre 1930 - Anno XV

ll Capo del Governo: MussouNr.
(7)
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DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 21 dicembre 1936-17.
Nomina del liquidatore della Cassa agraria « Simetia » di

Adrano (Catania), in IIquidazione.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
recante disporizioni per la difesa del risparmio

e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sull'ordínamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-
plina creditizia;
Considerato che la Cassa agraria « Simetia » di Adrano

(Ontania) è stata sciolta e messa in liquidazione con delibe-
razione dell'assemblea generale dei soci della Cassa stessa;
Considerato che la liquidazione della Cassa predetta non

si svolge con la necessaria regolarità e speditezza ;
Ritenuta, pertanto, la necessità di sostiture l'attuale liqui-

datore;
Sentito il Comitato dei Ministri;

stessa è messa in liquidazione secondo le norme di cui al ti-
tolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addì 26 dicembre 1936 - Anno XV

Il Capo del Governo: Mussoum.
(13)

DEORETO MINISTERIALE 29 dicembre 1936-X V.

Approvazione delle norme di procedura relative al giudizio
arbitrale presso il Consiglio provinciale dell'economia corporativa
di Trieste.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GII'STIZIA

Visto l'art. 4 del II. decreto 4 novembre 1928, n. 2325;
Ritenuta la convenienza che le norme di procedura del

giudizio arbitrale di Trieste, approvate con decreto Mini-

steriale 21 giugno 1929, siano opportunamente modificate,
in relazione anche al R. decreto-legge 26 luglio 1935, n. 1494,

.
convertito nella legge 9 gennaio 1936, n. 12;

Decreta : Decreta:

Il sig. cav. Orazio Guzzardi di Michele, è nominato li-

quidatore della Cassa agraria « Simetin » di Adrano (Cata-
nia) in liquidazione, in sostituzione del cav. Giuseppe Pi
fotta fu Giovambattista, con le attribuzioni di cui alle pre-
dette leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio 1934-XII,
n. 186.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta TJfficiale
del Regno.

Roma, addl 21 dicembre 1930 - Anno XV.

Il Capo del Governo: Mussoum.

8)

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 dicembre 1936-XV.

Revoeg dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa
rurale di Casole Bruzio (Cosenza).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
recante disposizioni por la difesa del risparmio

e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, con-

tenente disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-
sciplina della funzione creditizia;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sciogliere

e mettere in liquidazione la Cassa rurale di Casole Bruzio

(Cosenza) con la speciale procedura regolata dalle disposi-
zioni di cui al titolo VII, capo III, del citato R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Ritenuto che la situazione dell'Azienda predetta rende ne-

cessario il provvedimento proposto;

Decreta:

L'antorizzazione nu'esercizio del credito giA concessa alla
.

Cassa rurale di Casole Bruzio (Cosenza) è revocata e la Cassa

Sono approvate le allegate « Norme di procedura relative
al giudizio arbitrale presso il Consiglio provinciale dell'eco-
nomia corporativa di Trieste ».

Roma, addì 29 dicembre 1030 - Anno XV

Il Ministro: SoLm.

Norme di procedura relative al giudizio arbitrale presso il Cons
siglio provinciale dell'economia corporativa di Trieste.

Art. 1.

Alla competenza del giudizio arbitrale presso il Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Trieste sono deterite le con-

troversie nascenti da affari commerciali su merci, compresi gli af-
fari di assicurazione, trasporti e spedizioni di meret, purchè:

a) ogituna delle parti sia una società commerciale legalmente
costituita od un consorzio industriale o economico, oppure una per-
sona che si occupi professionalmente della produzione, del com-
mercio o della lavorazione delle merci o derrate che formano l'og-
getto dell'affare;

b) ambedue le parti abbiano convenuto per iscritto 11 deferi-

mento delle controversie insorgenti fra le .medesime al giudizio ar-

bitrale.
Gli stranieri sono soggetti al giudizio arbitrale anche se non si

trovino nelle condizioni preveduto nella lettera a), purchè ricorra la
condizione indicata nella lettera b). Questa sussiste anche quando
essi abbiano accettato senza riserve una fattura o uno stabilito con-
tenente la clausola che deferisce al giudizio arbitrale presso il Con-

siglio provinciale dell'economia corporativa le controversie deri-

vanti dall'affare concluso.

Art. 2.

Per la formazione del Collegio arbitrale 11 Comitato di presi-
denza del Consiglio provinciale dell'economia corporativa nomina

gli arbitri in numero di almeno 40 tra i designati dalla Unione

provinciale fascista del commercio, dall'Unione provinciale fa-

scista dell'industria e dall'Unione provinciale fascista degli agri-
coltori della provincia.

Possono essere nominati arbitri solo i cittadini italiani.

L'uffleio di membro del Comitato suddetto è incompatibile con

quello di arbitro.
11 presidente del Consiglio provinciale dell'economia corporativa

o chi ne fa le veci, provvede perchè vengano fatte tali designazioni.

Art. 3.

Gli arbitri vengono nominati per un triennio; quelli in carica
conservano l'uffleio fino alla nomina dei nuovi.

Gli* arbitri uscenti possono essere confermati.
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Se per qualsiasi motivo un arbitro nel corso del triennio perde la
qualità, in baße alla quale à stato nominato, cessa di diritto dalla
funzione di arbitro.

6e nel corso del triennio viene a mancare la quarta parte degli
arbitri, si procederà con le stesse modalità indicate nell'articolo pre-
cedente, alla sostituzione dei membri mancanti.

Gli arbitri così nominati rimangono in funzione uno al termine
del triennio ,in corso.

Art. 4.

L'ufficio di arbitro è onorario e gratuito. Chi viene nominato a

tale uffleio non può essere esonerato se non per incapacità fisica
o per altro grave motivo. In caso di rifiuto o di grave negligenza
òn parte di un arbitro 11 Comitato di presidenza del Consiglio pro-
Vinciale dell'economia corporativa, con decreto motivato deliberato

dalla maggioranza dei tre quarti dei presenti, puð pronunciare
Pesclusione dell'arbitro dal novero dei giudici, con la condanna del-
I'arbitro ad un'ammenda di L. 400 a favore della Congregazione di
carità di Trieste.
Il decreto di esclusione dev'essere notificato all'arbitro e con-

tro 11 medesimo é ammesso 11 reclamo al Consiglio provinciale
dell'economia corporativa.

Art. 5.

I nomi degli arbitri e ogni successivo cambiamento devono es-

sere pubblicati a cura del Comitato di presidenza del Consiglio pro-
Vinciale dell'economia corporativa nel suo albo e nel Foglio an-

nunzi legali della provincia di Trieste.

Art. 6.

Gli arbitri devono prima di entrare in carica prestare giura-
mento davanti al presidente del Tribunale civile e penale di Trieste
di assolvere fedelmente l'ufficio loro affidato nell'esclusivo interesse

della giustizia, secondo le forme stabilite dall'art. 226 del Codice

di procedura civile,
11 Comitato di presidenza del Consiglio provinciale dell'econo.

mia corporativa prende gli opportuni accordi col presidente del Tri-
bunale per la prestazione del giuramento degli arbitri.

Art. 7.

Per ogni causa viene formato un Collegio arbitrale composto di
arbitri, assistiti dal segretario.

Qualora dopo l'inizio della causa un arbitro debba essere so-

stituito,-la causa dovrà es6ere riassunta, utili2zando la citazione, le

prove raccolte e il verbale di udienza.

Art. 8.

Clascuna parte, anche a mezzo del procuratore legale o del-

l'avvocato, al sensi dell'art. 15, ha diritto di nominare un arbitro

scegliendolo dalla lista. Se qualcuna delle parti omettesse a rifiu-
tasse di scegifere l'arbitro la nomina verrà fatta dal presidente del

Consiglio provinciale dell'economia corporatíva. In caso di consor-

zio di lite, ove i consorti non si accordino per la nomina dell'ar-

bitro, la nomina spetta al presidente del Consiglio provinciale del-
l'economía corporativa tra quelli proposti dai consorti.
I due arbitri nominati procedono quindi d'accordo alla nomina

di un terzo arbitro, tra gli arbitri della lista, che fungerà da presi-
dente, In caso di disaccordo o qualora nessuno del due arbitri eser-

citi il diritto di nomina del presidente, questo viene nominato dal

presidente del Consiglio provinciale dell'economia corporativa tra

gli arbitri della lista.

Art. 9.

L'arbitro può su domanda delle parti essere ricusato nei casi

preveduti dagli articoli 116 e 117 del Codice di procedura civile.
La ricusazione deve essere proposta prima dell'inizio della di-

scussione della causa, con ricorso motivato al presidente del Con-

siglio provinciale dell'economia corporativa.. L'arbitro deve astenersi

quando vi sia un motivo di ricusazione da lui conosciuto, ancor-

chè non proposto, dandone notizia senza indugio al presidente del

Consiglio provinciale dell'economia corporativa.
Sulla ricusazione di un arbitro, proposta da una parte e sulla

astensione dell'arbitto proposta dall'arbitro stesso prima del gior-
no della discussione, può decidere 11 presidente del Consiglio pro-

vinciale dell'economia corporativa.
Ove il presidente non abbia deciso prima dell'inillo della di-

scussione, la decisione ë rimessa agli arbitri non ricusati. Decide in

ogni caso 11 presidente del Consiglio provinciale dell'economia cor-

porativa quando i giudici ricusati siano più o quando manchi l'ac-

cordo tra 1 due giudici non ricusati nel decidere sulla ricusazione

del terzo arbitro. Le disposizioni del precedente capoverso si ap-

plicano anche al caso in cui la ricusazione o .1'astensione sia pro-

posta nel giorno della discussione.

Se la ricusazione é ammessa, la parte interessata viene diffi-

data a notificare la nomina del nuovo arbitro in 24 ore. Qualora la

parte sia assente o non ottemperi tempestivamente alla sostituzione,
l'arbitro sostituto viene nominato tra gli arbitri della lista dal pre-
sidente del Consiglio provinciale dell'economía corporativa.

Se viene ammessa la ricusazione del presidente del Collegio ar-

bitrale, alla sua sostituzione provvede parimenti il presidente del

Consiglio provinciale dell'economia corporativa, secondo le norme

dell'art. 8.
In caso di disaccordo sulla proposta di ricusazione tra più con-

sorti in lite, la decisione sulla ricusazione e la nomina dei sostiiuti

spetta in ogni caso al presidente del Consiglio provinciale dell'eco-

nomia corporativa. *

Art. 10.

La nomina di un arbitro a membro del Collegio arbitrale deve

essere prontamente notificata all'arbitro stesso.
L'arbitro nonlinato non puð astenersi dall'esercizio dell'uffl-

cio, a meno che si trovi in uno dei casi previsti dall'art. 9 o sia

impedito da malattia o da altro grave motivo riconosciuto legitti-
mo dal presidente del Consiglio provinciale dell'economia corpo-
rativa, il quale in tutti i casi procede prontamente alla sostituziano

nei modi indicati dagli articoli precedenti.

Art. 11.

L'Uffleio di segreteria del giudizio arbitrale è diretto da un

segretario; possono essere anche nominati uno o più sostituti.
Il segretario ed i sostituti devono avere compiuto i 30 anni ed

essere cittadini italiani, laureati in giurisprudenza e comprovare con
altri titoli la loro speciale idoneità all'ufÏlcio; essi devono essere

scelti fra i funzionari facenti parte dell'Amministrazione del Con-

siglio provinciale dell economia corporativa.
La nomina del segretario e dei sostituti dev'essere approvata dal

Ministro per la grazia e giustizia.
11 segretario e i sostituti, che nell'esercizio delle loro funzioni

sono considerati ,pubblici ufficiali, devono davanti al procuratore
generale della Corte di appello di Trieste, prestare giuramento di

adempiere fedelmente i doveri del proprio ufficio nell'esclusivo in-

teresse della giustizia.
Spetta al segretario del giudizio arbitrale; curare i rapporti tra

le parti e il giudizio arbitrale; ricevere i ricorsi; provvedere alla cita-
zione delle parti; dare alle parti le istruzioni in merito alla for-

ma di procedimento; sorvegliare le notificazfoni e 11 procedimento
per la costituzione del Collegio; fissare le udienze, abbinando, ove
del caso, le cause tra le stesse parti; provvedere sulle istanze con-

sensuali di proroga, se presentate prima del giorno della discus-
sione, nonchè sulle domande di desistenza; stendere i verbali di
udienza; e in genere sorveglíare sulla retta osservanza della forma
del procedimento e assolvere tutte le attribuzioni a lui demandate

dal presente regolamento.
Il segretario prende parte, con voto consultivo, alla delibera-

zione della sentenza arbitrale e di ogni altra ordinanza del Col-

legio in corso di causa, controfirmando la sentenza e le ordinanzo.

Art. 12.

La domanda introduttiva della lite è proposta mediante ricorso
da depositarsi nella Cancelleria del giudizio arbitrale, in originale e

in tante copie quanti sono gli interessati al quali deve essere noti-

ficato, anche in relazione alle norme degli articoli 136, 137 e 138
del Codice di procedura civile.
Il ricorso deve contenere il nome delle parti, la loro professione,

la loro residenza, le ragioni e l'oggetto della domanda e deve essere
sottoscritto dalla parte o dal procuratore.

11 segretario del giudizio arbitrale fissa in calce al ricorso stesso
il termine per la designazione degli arbitri; fissa inoltre l'udienza
di comparizione per la discussione della causa e provvede a notifl-

care immediatamente agli interessati d'ufficio a spese della parte
attrice, con lettera raccomandata e ricevuta di ritorno, copia del

ricorso con l'udienza di comparizione.
L'originale del ricorso rimane negli atti del giudizio.

Art. 13.

La spedizione della lettera raccomandata sarà fatta dal segre-
tario del giudizio arbitrale, uniformandosi alle norme del R. de-

creto 21 ottobre 1923, n. 2393. Le stesse norme si applicano anche

per la consegna della lettera all'interessato.
Per la notificazione di ricorsi all'estero si osservano le con-

venzioni internazionali.
Art. 14.

La discussione dinanzi al Collegio arbitrale è pubblica, salvo
che per ragioni di moralità o di ordine pubblico il Collegio non

deliberi di escludere la pubblicità. Al presidente del Collegio spetta
la ponzia dell'udienza.
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Art. 15.
Le parti possono stare in giudizio personalmente o a mezzo di

rappresentanti.
Le parti o coloro che stanno in giudizio per esse, possono com-

parire in giudizio personalmente: possono anche farsi rappresen-
tare o assistere da un procuratore legale o da un avvocato.

Art' 16.
Se all'udienza fissata per la comparizione delle parti o se in

altra qualsiasi udienza comparisce una sola delle parti, la causa
prosegue in coutumacia dell'altra. Qualora la parte non comparsa
utervenga nell'ulteriore corso della causa, essa puð proporre le
sue ragioni e conclusioni, ma gli atti precedenti del giudizio con-
servano il loro effetto. Se ad una qualsiasi delle udienze non com-
parisce nè la parte attrice, né la parte convenuta, il Collegio con
sidera cessato 11 giudizio.

Art. 17.
11 Collegio arbitralo, prima di iniziare la discussione della causa

o di esperire 11 tentativo per la conciliazione tra le parti, deve esa-
Tutnäre, anche d'uffleio, e stabilire la liropria competenza. L'incom-
petenza puð essere dichiarata apche in corso di causa.

L'onere delle prove delle circostanze decisive per la competenza,
in quanto queste non siano a conoscenza del Collegio, spetta all'at-
tore anche se il convenuto non vi contraddica.

Se il Collegio arbitrale si dichiara incompetente, l'attore deve
rifondere al convenuto le spese della comparsa all'udienza. '

Art. 18.
Se le parti dichiarano concordemente al Collegio di essere addi-

venute ad un componimento della lite, 11 Collegió prende atto di
tale dichiarazione e considera esaurita la causa.

In ogni caso 11 Collegio arbitrale prima di iniziare la discus-
sfone deve tentare un equo componimento tra le parti. Onesto ten-
tativo dev'essere rinnovato durante il giudizio ogni qualvolta se ne
presenti l'opportunità.

Art. 19.
Qualora 11 componimento non riesca, 11 Collegio arbitrale di-

Spone la discussione immediata della causa.
La procedura Viene determinata dal Collegio in quanto non

dispone il presente regolamento.
Se il Collegio autorizza le parti a presentare deduzion' scritte,

Itueste devono essere prodotte in due esemplari, di col uno dev'es-
sere notificato alla controparte, l'altro dev'essere unito agli atti
processuali.
Il Collegio arbitrale raccoglie le provo che ritiene necessarie

per la decisione della controversia.
Quando non possa raccogliere direttamente prove che siano

indispensabili, può richiedere il pretore del luogo dove la prova
dev'essere raccolta.

Se la prova debba eseguirsi fuori del Ilegno, la richiesta deve
farsi nelle forme stahilite dal diritto internazionale per 11 tramite,
ove occorra, del procuratore del Ile.

Art. 20.
11 segretario del giudizio arbitrale deve formare 11 verbale di

udienza.
Il verbale deve essere firmato dal presidente del Collegio, dal

segretario e daHe parti o dai loro procuratori.

Art. 21.
Il Collegio arbitrale valuta le prove secondo 11 suo libero con-

vincimento e giudica secondo equità; deve però conservare le di-
'sposizioni di legge aventi carattere imperativo.

Art. 22.
La sentenza arbitrale è deliberata in seduta segreta a maggio-

ranza assoluta di voti, osservate le norme dell'art. 359 del Codice
di procedura civite.

La sentenza arbitrale deve contenere:
1) la data;
2) 11 nome degli arbitri che presero parte alla decisione;
3) 11 nome e cognome delle parti e il loro domicilio e residenza;
4) 11 tenore delle conclusioni delle parti, escluso 11 fatto ed i

motivi;
5) i motivi in fatto e in diritto;
6) il dispositivo:
7) la sottoscrizione di tutti gli arbitri che l'hanno pronunciata

e del segretario.
Art. 23.

La sentenza arbitrale deve essere pubblicata dal segretario non
piti tardi della prima udienza successiva al giorno in cui tu sot-
toscritta.

11 segretario M notizia alle sparti dell'avvenuta pubblicazione
della sentenza mediante lettera raccomandata.

Art. 24.

La sentenza arbitrale è notificata ai sen6i degli articoli 367, 368
e 369 del Codice di procedura civile. Le copie della sentenza da
notificarsi sono spedite a richiesta e spese della parte interessat;
dal segretario del giudizio arbitrale.

Art. 25.

Le spese e competenze dovute al giudizio arbitrale sorio flssate
in apposita tariffa <proposta dal Gomitato di presidenza del Consi-
glio provinciale dell'economia corporativa ed approvata dal procu-
ratore generale presso la Corte di appello di Trieste.
Entrambi le parti rispondono golidalmeAt0 delle competenze e

spese dovute al giudizio arbitrale.
Il presidente del Consiglio provinciale dell'economia corpora-

tiva può esigere che prima della discussione della causa venga de-
positato un congruo importo a copertura delle spese.

La sentenza arbitrale deve conferere la precisa tassazione delle
spese, le quali stanno a carico della parte soccombente, se con ri-
guardo alle circostan2e il Collegio arbitrale non abbia diversa-
mente deciso. Nella liquidazione delle spese non possono essere

comprese competenze dovute a più di un difensore.

Art. 26.

Contro la sentenza del Collegio arbitrale non sono ammessi
gravami tranne quanto è disposto nell'articolo seguente.

Art. 27.

La sentenza del Collegio arbitrale puð essere impugnata per
nullità, non ostante qualunque rinuncia:

lo se la sentenza sia stata pronunciata sopra un compromesso
invalido, ovvero fuori dei limiti della competenza del Collegio ar-
bitrale;

20 se il Collegio arbitrale non sia stato costituito regolarmente
e in particolare se abbia preso parte alla discussione un arbitro
ricusato a sensi dell'art. 9;

3e se sia mancata la regolare costituzione delle parti in gin.
dizio o se, in caso rU contumacia, la parte non sia stata regolar-
mente citata;

40 se non sono state osservate le forme prescritte dall'art. 22
del presente regolamento;

So se la sentenza abbia violato norme imperative di legge.
La domanda di nullità si propone davanti all'autorità giudi-

ziaria di Trieste che sarebbe 6tûta COmpetente per ValOre a CORO-
seere della controversta.
Il termine per sproporre la domanda di nullith à quello per ap-

pellare dalle sentenze del Tribunale e decorre dalla notificazione
della sentenza.

Quando sia dichiarata la nullità della sentenza arbitrale, l'au-
forità giudiziaria medesima pronuncia anche sul merito della con-

troversia.
Art. 28.

Se il Collegio arbitrale si è dichiarato incompetente subentra
senz'altro la competenza del giudice ordinario.

Art. 29.

La sentenza arbitrale è titolo esecutivo. L'esecuzione a norma
del Codice di procedura civile ha luogo in base a copia della sen-
tenza rilasciata dal segretario con l'attestazione della sua forza
esecutiva.

La domanda di nullità non sospende l'esecuzione; ma, qualora
la sentenza arbitrale sia stata impugnata per nullità, l'autorità giu-
diziaria davanti alla quale è stata proposta l'impugnazione, pub,
per gravi motivi su domanda della parte, ordinare la sospensione
temporanea della esecuzione ovvero subordinare l'esecuzione alla
prestazione di idonea cauzione. In tal caso si applica la dispost-
zione dell'art. 53 del II. decreto 31 agosto 1901, n. 413.

Art. 30.

Tutti gli atti relattvl al giudizio arbitrale vengono registrati
in apposito libro protocollo.

L'originale deRa sentenza arbitrale, 11 verbale di udienza e tutti
gli altri atti di causa devono essero conservati nella segreteria del
giudizio arbitrale. Le sentenze devono essere iscritte in ordine ero-
nologico in un registro speciale.

Le parti possono prendere in ogni tempo ispezione degli attidi causa, tranne i verbali delle deliberazioni del Collegio arbitrale,
e chiederne a loro spese copie ed estratti.

Art. 31.

Il giudizio arbitrale rimane sotto l'alto controllo del Ministro
per la crazia e ginstizia, 11 quale può in ogni momento ordinare
ispezioni ed accertamenti.•
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La segretoria del giudizio arbitrale à sottoposta alla Vigganza
diretta del procuratore generale presso la Corte di appello di Trie-
ste, al quale entro il primo trimestre dL ogni anno dov'essere pre-
sentato 11 prospetto statistico dell'attività svolta dal giudizio arbi-
trale nell'anno precedente.

Art. 32.
11 presente regolamento entrerà in vigore nel trentesimo giorno

dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzella Ugiciale del

Regno,
Art, 33.

I giudizi iniziati anteriormente alla data dell'entrata in vigore
del presente regolamento saranno prosegulti e definiti nelle fortne
o con le norme precedentémente in vigore.

Fino alla nomina degli arbitri a norma delle disposizioni 'del
presente regolamento, rimarranno in caríca gli arbitri esistenti.

Art. 34.

Il procuratore generale presso la Corte di appello di Trieste,
previa autorizzazione del Ministro per la grazia e giustizia, ha

facoltà di emanare le norme di servizio che, in esecuzione del pre-

sente regolamento, ritenesse opportune per 11 funzionamento del

giudizio arbitrale.
Visto, il Atinistro: SOLMI.

(6291)

PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

AgH effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

flea che S. E. 11 Ministro per le comunicazioni ha presentato al

Senato del Regno nella seduta del 17 dicembre 1936-XV, 11 disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 12 novembre

1930-XV, n. 20W, concernente la soppressione delle cartoline postall
in esenzione di tassa spedite dalle, truppe mobilitate in Africa Orien-
tale Italiana.

(18)

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Ai sensi e agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
si notillea l'avvenuta presentazione all'on. Presidenza della Came-
ro del deputati, per la conversione in legge, del seguenti disegni
di legge:

1. - Disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 8 .gtugno 193&XIV, n. 1236, relativo all'assegnazione alla Procu-
ratoria di S. Atarco del contributo di L. 1.500.000 per i lavori di

conservazione e restauro della Basilica di San Marco in Venezia

(presentato alla Camera del deputati 11 15 luglio 1936-XIV. Stampato
n. 1282).

2. -- Disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-

legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1280, relativo all'approvazfone ed esecu-

zione della Convenzione italo-romena, firmata in ,Roma 11 28 aprile
193G-XIV, per la nomina del prof. Claudio Isopesco alla cattedra di

lingua e letteratura romena presso la Regia università di Roma

(presentato alla Camera dei deputati 11 15 luglio 1936-XIV. Stampato
n. 1281).

3. - Disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 8 giµgno 1930-XIV, n. 1369, relativo al conferimento, a titolo
d'onore, della laurea o del diploma agli studenti militart caduti in
Africa Orientale (presentato alla Camera del deputati il 4 agosto
1930-XIV. Stampato n. 1299).
- 4. - Disegno di legge per la converstone in legge del R. decreto-
legge 9 Iuglio 1930.X1V, n. 1529, relativo alla gestione finanziaria ed
amministrativa dei lavori.di scavo o di sistemazione delle antichità

di Ercolano e Capri (presentato alla Camera del deputati 11 24 ago-
sto 193GXIV. Stampato rk 1318).

5. - Disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 9 luglio 1930-XIV, n. 1541, relativo alla prestazione del giura-
mento da parte del membri degli Istituti di ricerca scientifica (pre-
sentato alla Camera dei deputati 11 2 settembre 1936-XIV. Stampato
n. 1329).

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione).
DilDda per smarrimento di certiilcati provvisori

del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 noverobre
1986, pubblicato nella Gazzeda Ufficidle del Reglio in þari data,
ed in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno
1913, n. 700, si notifica cho à stato denunziato lo smartimento dei

sottoindicati certificati provvtsori del Prestito del Littorio. -

Ntimero d'ordine del registro smartimenti: 46 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 48032 - Consolidato 5 per cento - Dûta di emis-
stone: 15 gennaio 1927 - Uffielo che ha emesso 11 certifteato prov-
visorio: Banca d'Italia di Milano - Intestazione: Messori Giuseppe
fu Savino - Capitale D. 600.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 47 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 15291 - Consolidato 5 per cento - Data di emis.

stone: 20 gennaio 1927 - Ufficio che ha emesso 11 certificato prov-
visorio: Banca d'Italia di Verona - Intestazione: Banda Carlo fu
Galeazzo - Capitale In 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 48 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 1850 - Consolidato 5 per cento - Data di emis-
stone: 22 dicembre 1926 -- Ufficio che ha emesso H certitlcato prov-
visorio: Banca d'Italia di La Spezia - Intestazione: Cattani Ermi-

nio fu Vcnanzio - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 49 - Numero del cer.
tificato provvisorio: 7574 - Consolidato 5 per cento - Data di emis-

sione: 10 gennaio 1927 - Uffleio che ha emesso 11 certificato prov-
visorio: Banca d'Italla di Campobasso - Intestazione: Baccari Frau.
cesco fu Giuseppe - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 50 - Numero del
certillcato provvisorio: 5788 - Consolidato 5 per cento - Data di
emissione: 20 gennaio 1927 - Ufficio che ha emesso 11 certificato
provvisorio: Banca d'Italfa di Treviso - Intestazione: Paron Pie-

ina di Pietro Isacco - Capitale L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 51- Numero del cer-
tificato provvisorio: 1708 - Consolidato 5 per cento - Data di emis-

stone: 14 dicembre 1936 -- Ufficio che ha emes6e il certificato prov-
Visorio: Banca d'Italia di Verona - Intestazione: Fiorio Agostino fu
Giovanni - Capitale: L. 300.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 52 - Numero del cer.
tificato provvisorio: 7338 - Consolidato 5 per cento - Data di emis-

sione: 11 gennaio 1927 - Ufficio che ha emesso 11 certif1cato provvi-
sorio: Banca d'Italia di Udine -- Intestazione: Missio Giovanni fu
Antonio - Capitale: L. 100.

SI diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorst set mest
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha de-
nunziato lo emarrimento dei suddetti certificati provvisort, e sia
stato depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione
generale, nonchó a se l'opponente ne fosse in possesso a i certificatt
provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi
dL ragione det titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti
ai certificati di cui trattasi.

Roma, addl 23 dicembre 1936 - Anno XV

11 direttore generale: POTmza.

(6279)

MINISTEEO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.

Si comunica che H giorno 13 settembre 1936-XIV venne attivato
11 servizio telegrafico pubblico nella Ricevitoria postale di Viciomag-
glo, provincia di Arezzo.

(19) (25)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO della Cassa rurale di Saletto di Montagnana.

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale di Casole Bruzio (Co•
senza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo, col quale
si ð provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'esercizio del cre-
dito ed alla messa in liquidazione della Cassa rurale di Casole Bru-
zio (Cosenza) secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

L'anno 1936 addl 22 dicembre a ore 18 nella sede della Cassa ru-
rale di Saletto.
In seguito ad invito del commissario straordinario sig. Scorsalo

Olinto si convocó il Comitato di sorveglianza nelle persone dei si-

gnori: Fritegotto Antonio fu Lorenzo, De Marchi Luigi in Carlo,
Donà Andrea di Andrea, allo scopo di procedere alla nomina del

presidente in seno al Comitato stoso a sensi dell'art. 58 del R. de-

creto-legge 12 marzo 193G, n. 375.
Seguita la votazione nel modi prescritti dalla legge riuscì eletto

con Voti due 11 sig. Donà Andrea a presidente del Comitato di sorve-

glianza.
Letto, confermato e sottoscritto.

Il commissario straordinario:'

Offnto Scorsato.

Il Comitato di sorveglianza:
Dond Andrea - Fritegotto Antonio - De Marchi Luigi.

Dispone: (20)
L'avv. Giuseppe Magliari è nominato commissario liquidatore

della Cassa rurale di Casole Bruzio (Cosenza) ed i sigg. Intrieri Fran-
cesco, Caruso prof. Ernesto e don Francesco Vecchi sono nominati
membri del Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 06 del citato
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribu-
zioni contemplate dal titolo VII, capo III, del ripetuto Regio decreto-
legge.
Il presente provvedimento sarå pubblicato nella Gazzetta Ufft-

efale del Regno.

Roma, addl 26 dicembre 1936 - Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.

(14)

Nomina del commissario straordinario della Cassa comunale
di credito agrario di Sellano (Perugia).

Con decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 21 dicembre
1936-XV, 11 signor rag. Luigi Tacchi di Umberto è stato nominato
commissario straordinario della Cassa comunale di credito agrario
di Senano (Perugia).

(9)

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di depositi e prestiti « S. Giuseppe » di

Regalbuto, in liquidazione.

L'anno 1936-XV, 11 giorno 22 del mese di dicembre in Regalbuto
e nei locali della Cassa rurale depositi e prestiti « S. Giuseppe = in

liquidazione, si sono riuniti i signori: cav. notaio Vito Patti, Cardaci
Giuseppe di Vincenzo e Sapuppo Vito fu Giuseppe, membri del Comi-
tato di sorveglianza della liquidazione della Cassa anzidetta nomi-

nati con decreto del 4 corr. dell'Ispettorato per la difesa del rispar-
mio e per l'esercizio del credito, per procedere alla elezione del loro
presidente a norma del R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375.
Il sig. Cardaci Giuseppe prende la parola e propone che la no-

mina cada sul cav. notaio Vito Patti; 11 sig. Sapuppo si associa.
Procedutosi alla votazione, ad unanimità di voti emessi per ac-

clamazione, à risultato eletto presidente del Comitato di sorveglianza
11 cav. notaio Vito Patti che dichiara di accettare.

Letto ed approvato il seguente verbale viene sottoscritto come

segue:

Cav. notaio Vito Patti - Giuseppe Cardaci di

Vincenzo - Sapuppo V¿lo fu Giuseppe.

(21)

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e nomina del com-
missario straordinario della Cassa comunale di credito agra·
rio di Carovilli (Campobasso).
Con decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 21 dicembre

1936-XV, è stato sciolto 11 Consiglio di amministrazione della Cassa
comunale di credito agrario di Carovilli (Campobasso) ed è stato
nominato 11 sig. Blasella dott. Giuseppe a commissario straordinario.

(10)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale di prestiti e risparmi di Chersano, con sede in Fia,

nona, in liquidazione.

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI CARIPOBASSO

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso

a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAMPOBASSO

(Omissts):

Decreta:'

Il giorno 20 del mese di novembre 1936-XV in Flanona, nella
sede della Cassa rurale di prestiti e risparmi di Chersano, riunitosi
11 Comitato di sorveglianza nominato con disposto di S. E. 11 Go-
Vernatore della Banca d'Italia, n. 100, del 15 ottobre a. c. presenti i
sigg.: Zagabria Edoardo fu Giuseppe, de Domiziani Vittorio di Ro-
dolfo, Stefani Massimiliano fu Ferdinando, presa visione del Regio
decreto 12 marzo 1936-XIV, n. 375, a maggioranza di voti, nomina suo
presidente il sig. de Domiziani Vittorio di Rodolfo, affidandogli i
poteri previsti dalla suddetta disposizione.

Fianona, 20 novembre 1936 - Anno XV

'A parziale modifica del proprio decreto n. 14867 del 7 luglio 193ß,
la signora Boselli Rosa di Angelo è dichiarata Vincitrice del cou-
corso per il posto di levatrice condotta del comune di Gallo.

Il prefetto: GAZZERA.

(6297)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Mauimiliano Stefani, de Domiziani Vittorio,
SANTI RAFFAELE, gerente

Edoardo Zagabria.
(22) Iluma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


